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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÁ 
                

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 28 del 5 ottobre 2020 
Aggiornato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 18 del 6 aprile 2023 

 

VISTO il D.M. n. 5843/A3 del 16/10/06 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica” 

VISTO il D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 e il DPR n. 235 del 21/11/2007 recanti il “Regolamento 
recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” 

VISTO il DM n. 16 del 05/02/2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 
prevenzione al bullismo” 

VISTO il DM n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazioni di sanzioni 
disciplinari, doveri di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” 

VISTE le linee di orientamento emanate dal MIUR per azioni di contrasto al bullismo e 
cyberbullismo del 15 aprile 2015 

VISTA la Legge 107/2015 che ha introdotto l’obbligatorietà per tutti gli studenti delle scuole 
superiori di effettuare esperienze di Alternanza Scuola Lavoro, ora rinominate Percorsi per lo 
sviluppo delle Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO),  complessivamente pari 
ad almeno 150 ore per gli studenti dei corsi tecnici negli ultimi tre anni di scuola superiore 
(secondo biennio e quinto anno), 

VISTO il Decreto n. 195 del 3 novembre 2017 relativo al Regolamento recante la Carta dei 
diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro e le modalità di applicazione della 
normativa per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro agli studenti in regime 
di alternanza scuola-lavoro; 

CONSIDERATO che la formazione, l’educazione e l’istruzione sono processi complessi e 
continui che, per la loro piena realizzazione, richiedono la cooperazione e la collaborazione del 
Dirigente scolastico, dei Docenti, degli studenti e della famiglia; 

PRESO ATTO che la scuola è una comunità organizzata in cui operano, nel rispetto di appositi 
regolamenti, diverse risorse umane; 

COSIDERATA la necessità di definire, nel rapporto Scuola – Famiglia - Alunni, i diritti e i doveri 
da condividere per potenziare l’Offerta formativa della Scuola e permettere agli alunni di 
realizzare pienamente l’apprendimento; 
 

si stipula con la famiglia dello studente e con lo studente stesso il seguente 
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INTERVENTI EDUCATIVI 
 
LA SCUOLA SI IMPEGNA a garantire un progetto formativo basato su percorsi ed iniziative 
volte a promuovere la formazione dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua 
realizzazione umana e culturale: 

 creando un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la 
conoscenza ed il rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di 
sé e dell’altro; 
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 rispettando quanto più possibile, nella dinamica insegnamento-apprendimento, le 
modalità, i tempi, e i ritmi propri di ciascuna persona; 

 prestando ascolto ed attenzione ai problemi degli Allievi, garantendo la doverosa 
riservatezza e favorendo al contempo l’interazione pedagogica con le famiglie; 

 stimolando il rispetto reciproco e la collaborazione, sanzionando comportamenti lesivi 
della persona, ovvero azioni di bullismo e cyberbullismo messi in atto ai danni degli altri 
e che in generale violano i Regolamenti in vigore nell’Istituto; 

 realizzando curricoli disciplinari ed attività di arricchimento dell’offerta formativa, scelte 
organizzative e metodologie didattiche, secondo quanto esplicitato nel Piano dell’Offerta 
Formativa; 

 promuovendo il talento e l’eccellenza, comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, 
alla gratuità, al senso di cittadinanza. 

 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA a prendere visione del progetto formativo proposto dalla scuola, 
condividerlo, discuterlo con i propri figli, assumendosi la responsabilità di quanto espresso e 
sottoscritto: 

 condividendo con gli insegnanti linee educative comuni, per consentire alla scuola di 
dare continuità alla propria azione educativa; 

 rispettando l’orario delle lezioni, limitando le uscite anticipate a casi eccezionali, vigilando 
sulla costante frequenza, giustificando in modo preciso e non generico le assenze; 

 controllando quotidianamente il libretto personale e siglando le comunicazioni, comprese 
quelle riguardanti valutazioni scritte e orali; 

 controllando che i propri figli rispettino le regole della Scuola (inerenti il corretto utilizzo di 
manuali e materiale didattico, lo svolgimento dei compiti, l’uso di dispositivi digitali, ecc.) 
e che partecipino responsabilmente alla vita della Scuola; 

 risarcendo la Scuola per i danni dovuti all’uso improprio dei servizi o arrecati agli arredi e 
alle attrezzature per incuria o cattivo comportamento; 

 risarcendo il danno, in concorso con altri, quando l’autore del fatto non dovesse essere 
identificato, ma fosse comunque individuato il gruppo di appartenenza. 

 
LO STUDENTE SI IMPEGNA a condividere con gli insegnanti e la famiglia la lettura del 

progetto formativo, discutendo con loro ogni singolo aspetto di responsabilità, inserendosi 
come soggetto attivo e collaborando per lo sviluppo della propria formazione umana e 
professionale: 

 rispettando l’orario delle lezioni ed il dovere della costante frequenza, limitando le uscite 
anticipate a casi eccezionali e giustificando regolarmente le assenze, in modo non 
generico; 

 rispettando il Regolamento di Istituto e le prescrizioni della Scuola (comprese quelle 
riguardanti manuali, materiale didattico, compiti domestici e l’utilizzo dei dispositivi 
digitali), partecipando responsabilmente alla vita dell’Istituto; 

 rispettando le persone, le cose e mantenendo sempre correttezza nel comportamento e 
nel linguaggio; 

 aiutando a contrastare i comportamenti lesivi della persona, ovvero le azioni di bullismo 
e cyberbullismo messi in atto ai danni degli altri.  

 
PARTECIPAZIONE  

 
LA SCUOLA SI IMPEGNA a coinvolgere gli studenti e le famiglie nelle proposte educative e 
formative, per favorire la costruzione di una alleanza educativa tra la scuola e la famiglia: 

 illustrando le scelte didattiche e metodologiche, gli strumenti e i criteri di valutazione 

 predisponendo il Percorso per lo sviluppo delle Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento (PCTO) coerente con l’indirizzo di studi per un minimo di 150 ore 

 comunicando alle famiglie l’andamento didattico e disciplinare (valutazioni, assenze, 
ritardi…) allo scopo di consentire una costante conoscenza della situazione degli Allievi 
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e di ricercare ogni possibile sinergia, salvo diversa indicazione da parte dello studente 
quando raggiunge la maggiore età. 

 
 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA a collaborare attivamente alle iniziative proposte dall’istituzione 
scolastica, informandosi costantemente del percorso didattico-educativo dei propri figli: 

 prendendo visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola;  

 sostenendo e controllando i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici e dei 
Regolamenti scolastici; 

 essendo disponibile a favorire la partecipazione agli interventi di recupero, sostegno ed 
arricchimento dell’offerta formativa; 

 informando la scuola di eventuali problematiche che potrebbero avere ripercussioni 
sull’andamento scolastico dei propri figli; 

 favorendo la partecipazione dei figli ai Percorsi per lo sviluppo delle Competenze 
Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) organizzati dalla scuola essendo consapevoli 
che si tratta di un adempimento obbligatorio e la sua mancata realizzazione nei tempi e 
modalità stabilite, potrebbe compromettere l’ammissione agli esami di stato 

 discutendo con i figli di eventuali decisioni e provvedimenti disciplinari, stimolando una 
riflessione sugli episodi di conflitto e di criticità. 

 
LO STUDENTE SI IMPEGNA a favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e 
formativa, garantendo costantemente l’attenzione e la partecipazione alla vita della classe:  

 assumendo un atteggiamento leale nei rapporti interpersonali, nell’effettuazione delle 
verifiche e nelle prestazioni scolastiche; 

 riferendo in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti; 

 favorendo il rapporto e il rispetto tra i compagni, sviluppando situazioni di integrazione e 
solidarietà anche impegnandosi per superare relazioni conflittuali. 

 frequentando regolarmente i corsi e assolvendo assiduamente agli impegni di studio;   

 partecipando agli interventi di recupero, sostegno ed arricchimento dell’offerta formativa; 

 partecipando attivamente ai Percorsi per lo sviluppo delle Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento (PCTO) visto che si tratta di attività didattica obbligatoria da svolgere ai 
fini dell’ammissione agli esami di Stato del quinto anno. 

 
Ogni soggetto sottoscrittore del presente Patto è consapevole che: 
 

 il presente Patto educativo di corresponsabilità è valido, per ciascuno studente, fino al 
termine degli studi all’interno di questa Istituzione Scolastica; 

 eventuali ampliamenti, proposti dal Consiglio di Istituto e condivisi con i rappresentanti 
delle famiglie e degli studenti, nonché eventuali modifiche proposte dal MIUR, saranno 
comunicati tempestivamente.  

 

 

INTEGRAZIONE CON LE NORME ANTICOVID 

 

Ai sensi delle norme anticovid emanate dal Governo italiano, dal CTS e dall’Istituto Superiore di 
Sanità, il patto educativo di corresponsabilità viene integrato come segue. 

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA a: 

 redigere il Protocollo di sicurezza anti Covid-19 e ad attuare tutte le misure e le 
procedure per rendere la scuola un ambiente sicuro e organizzato 

 a garantire condizioni di pulizia e sanificazione degli ambienti e degli oggetti 

 organizzare e realizzare azioni di comunicazione e informazione rivolte all’intera 
comunità scolastica e azioni di formazione del personale per la prevenzione 
dell’infezione da Covid-19 
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 mantenere l’erogazione del servizio di istruzione anche in modalità a distanza, se 
necessario, facendo riferimento al Piano per la didattica digitale integrata 

 supportare gli studenti che non sono dotati della strumentazione informatica necessaria 
per seguire la DAD, in relazione alle risorse economiche disponibili.  





LA FAMIGLIA SI IMPEGNA a: 

 conoscere il Protocollo di sicurezza anti Covid-19 d’istituto, garantendone l’applicazione 
per la parte di competenza 

 sostenere le indicazioni della scuola, collaborando alla sicurezza di tutti gli utenti 

 monitorare lo stato di salute del figlio/a prima che parta per andare a scuola, inclusa la 
misurazione della febbre e la verifica di sintomi riconducibili al Covid-19 

 trattenere il figlio/la figlia a casa, avvisare tempestivamente il medico in caso di problemi 
di salute e avvisare la scuola su quanto deciso dal medico 

 recarsi nel più breve tempo possibile a scuola in caso di chiamata per motivi di salute, 
avvisare tempestivamente il medico e tenere aggiornata la scuola sull’esito delle visite 

 comunicare alla scuola l’eventuale situazione di “fragilità” del figlio con la relativa 
documentazione medica 

 garantire il più possibile le condizioni affinché il/la figlio/a possa fruire della didattica, 
anche quella a distanza. 

 
LO STUDENTE SI IMPEGNA a: 

 conoscere il Protocollo di sicurezza anti Covid-19 d’istituto e seguirne scrupolosamente 
le indicazioni 

 rispettare le regole fondamentali di sicurezza e protezione, ovvero il distanziamento 
fisico, l’utilizzo delle mascherine, l’igiene e la sanificazione frequente delle mani 

 avvisare tempestivamente la scuola in caso di malessere, rimanendo a casa se la febbre 
e i sintomi sono presenti prima della partenza da casa 

 fare riferimento ai docenti se il malessere compare durante le lezioni scolastiche 

 favorire il corretto svolgimento di tutte le attività scolastiche, garantendo attenzione e 
partecipazione attiva, sia in presenza sia a distanza, realizzando puntualmente le 
consegne ricevute 

 evitare comportamenti di disturbo nel corso delle videolezioni in modalità sincrona e 
seguire le indicazioni del docente per quanto riguarda l’uso del microfono, della 
videocamera, nel rispetto della privacy. 
 

 

Per la scuola:  il Dirigente scolastico                                    

                            ____________________  

 

Per la Famiglia:      il Genitore         ____________________                        

                          
  lo studente         ____________________ 
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